
DIRITTI&CONSUMI
MENSILEDELMOVIMENTODIFESADELCITTADINO

Anno XI - Numero 1/2 - Gennaio / Febbraio 2010
Iscrizione tribunale di romasezione stampan.503-00del 28.11.2000poste italiane spa, spedizione
in abbonamento postale decreto legge353/03 (convenzione legge46/04) articolo 1 comma2, dcb roma

direttore responsabile antonio longo redazione silvia biasotto, livia zollo, laura simionato, paolo di lena progetto grafico marco lovi-
satti sede e redazione via piemonte 39a 00187 roma tel. 06 4881891email dirittieconsumi@mdc.it stampaSocietà Tipografica Italia a.r.l. fi-
nitodi stampare il27/2/2010hannocollaboratoaquestonumeromargherita caroli, barbaragualtieri,massimilianoastarita, cinoserrao

PERISCOPE:UNARICERCA
PILOTAPERPROMUOVERELA
SALUTEDEIBAMBINIINETÀ
PRESCOLARE

Ibambini incontranocoscientemente lasocietà
per la prima volta con la frequenza della scuola
materna. Da tre a sei anni si formano gli stili di
vita, leabitudinichedurerannoalungosenonper
sempre.Lascuolamaternahaquindi la respon-
sabilità di formare sin dall’inizio nei bambini una
preferenzaperstili di vita sani.

Il progetto PERISCOPE ha valutato l’impatto dei
comportamenti genitoriali e dell’ambiente della
scuola materna in tre paesi europei, diversi per
tradizioni alimentari, culturali, sociali e scolasti-
che, sulla promozionedella salute dei bambini e
delle loro famiglie. I risultatihannomostratoche
istruireededucare i genitori è fondamentaleper
losviluppodiunbuonstatodi salutedei figli. An-
cora una volta la conoscenza razionale è la base
per lesceltecorrette.

L’asiloèstato lo strumentoprincipalepermodi-
ficare icomportamentidelle famiglie,utilizzando
ibambinicomemessaggeriper ilmiglioramento
degli stili di vita della famiglia. Nella ristorazione
scolastica verdure, legumi, frutta, non sempre
graditi, sono stati presentati conmodalità fiabe-
sche, inbrevistorienellequalieranoattoriestru-
menti essenziali “per stare bene” in senso fisico
epsichico.Genitori e insegnanti sonostati istruiti
sulletecnichecorrettepermigliorareleabitudini
alimentari del piccolo e sul ruolo importante del
giocoinunosviluppocorrettototaledelbambino.
Il piacere del movimento e lo sviluppo delle ca-
pacitàmotorie sono stati stimolati con la pratica
degliantichigiochidistrada. Intempidicrisieco-
nomicagenerale, sempremenosonopurtroppo
ifondidestinatiallaprevenzione,quindi ilprogetto
hacercatodisvilupparestrategiesostenibili,cioè
a costo basso, perché le stesse possano essere
poiriutilizzateanchedopoilterminedelprogetto.

Questo progetto, quindi, con il suo data base co-
munee le sueattività di intervento simili, inPaesi
europeidiversi,haprodottodatieinformazionies-
senziali sui determinanti dell’obesità. Contempo-
raneamente, come studio pilota, ha confermato
chestrategiesemplici,mabasatesullagramma-
ticascientifica,eapplicatesecondolenecessitàdei
diversiambienticulturali,socialiedeconomicipos-
sono produrre risultati positivi contro lo sviluppo
precocedell’obesità. Ildesideriodeipartecipantia
PERISCOPE è che, da progetto, diventi un pro-
grammadipromozionedellasalute inEuropa.

diMargherita Caroli
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L’IMPEGNO DI MDC CONTRO
L’OBESITÀ INFANTILE
In chiusura periscope, il progetto europeo rivolto ai bambini tra i 3 e i 6 anni:
al centro il ruolo degli asili e delle famiglie.

diSilvia Biasotto

“Il problemadell'obesità infantileèoggimolto
serio e possiamo parlare di una vera e propria
epidemia: in Europa sono 14milioni i bambini in
sovrappeso di cui 3 milioni obesi”. Così Antonio
Longo,presidentedelMovimentoDifesadelCit-
tadino ha aperto la conferenza stampa di chiu-
sura del progetto PERISCOPE (Pilot European
Regional Interventions for Smart Childhood
ObesityPrevention inEarlyAge-www.perisco-
peproject.eu)

“Tutti gli esperti inmateria - ha aggiunto - chie-
dono unmaggiore impegno da parte di tutti (fa-
miglie, istituzioni e aziende) per migliorare le
abitudini alimentari e gli stili di vita troppo indi-
rizzatiallasedentarietà.NoiconPERISCOPEab-
biamo fatto la nostra parte cercando di
coinvolgereinunprogrammadinuovistilidivita
salutarinonsoloibambini,maanchelefamiglie
e lestrutturecomegli asili”.

Longo ha, inoltre, spiegato come è nata l’idea di
un progetto europeo sul temadell’obesità infan-
tile: “Lospuntodiquesta iniziativaèarrivatodopo
cheMDChaconosciuto ladottoressaCaroliase-
guito di una collaborazione sulla presentazione

del nostro rapporto sui consumi dei più piccoli:
Baby Consumers. L’indagine è ad opera del Di-
partimentoMDCJuniorchesioccupadella tutela
dei cittadini più giovani tramite attività di ricerca,
monitoraggio,informazioneetantealtreiniziative.
Una buona parte della prima edizione di Baby
Consumerserapropriodedicataall’alimentazione
deipiùpiccolieall’influenzadegli spot televisividi
cibi sulleabitudinialimentarideibambini”.

In particolare, PERISCOPE è rivolto a bambini
compresinella classedi età tra i 3e i 6anni con
loscopodisvilupparestrategiedi intervento,rac-
colta di informazioni sulla famiglia e sugli asili,
sui fattori che incoraggianooscoraggiano ladif-
fusionedell’obesitàe, infine, lapromozionediun
correttostiledivita.Rilevantel’organizzazionedi
unworkshop europeo sull’ambiente interno ed
esternodegli asili al fine di studiare un’architet-
tura ingradodi promuovere l’attività fisica.

Al centro del programma il ruolo degli asili, i
qualihannoaccoltoleattivitàdi interventoprevi-
ste dal progetto firmandodeiPolicy documents
dove si afferma a chiare lettere la volontà degli
istituti di garantire aogni bambino il diritto prio-
ritario a vivere una vita sana così come previsto
dalla convezione sui Diritti dei Bambini (CRC)

dell’ONU. Come si legge nei documenti, “nei
paesi occidentali la crescente tendenzaaun’ali-
mentazione scorretta e a unmaggiore livello di
inattività fisica hanno comportato un aumento
dell’obesità e sovrappeso nell’età pediatrica. In
quest’ambito la scuola ricopre un ruolo essen-
ziale,costituendoilprimoapprocciodelbambino
con la società in un’età in cui si stabiliscono le
convinzioni, le preferenze e le abitudini in tutti i
campi della sua vita”.

Accanto alMovimento Difesa del Cittadino (che
ècapofiladelprogetto)eallaAsldiBrindisirap-
presentata dalla dottoressa Margherita Caroli,
coordinatrice scientifica di Periscope, troviamo
un’altraassociazionea tuteladei cittadini: ilMo-
vimento Consumatori. Tra i partner stranieri
l’UniversitàdiAalborgdellaDanimarcae l’Uni-
versitàdiMedicinadellaSilesia(Polonia). Ilpro-
getto è cofinanziato dalla EAHC, Executive
Agency forHealthandConsumers.

SEDE NAZIONALE
Via Piemonte 39a - 00187 ROMA
tel.064881891 - fax 064820227
www.mdc.it
info@mdc.it

IlMovimentoDifesadelCittadino (MDC) é as-
sociazionedipromozionesocialenataaRoma
nel 1987, con l’obiettivo di promuovere la tu-
tela dei diritti dei cittadini consumatori, infor-
mandoli e dotandoli di strumenti giuridici di
autodifesa, prestandoassistenzae tutela tra-
miteesperti.

E’ riconosciuta quale associazione nazionale
di consumatori eutenti ai sensidelCodicedel
Consumo e fa parte del Consiglio Nazionale
deiConsumatoriedegliUtenti (CNCU)presso
ilMinisterodelloSviluppoEconomicoeilCon-
sumer’sForum.

E’ presente in 17 regioni con 65 sedi che of-
fronoaisociservizidiconsulenzaeassistenza
percontratti,bollette,condominio,rapporticon
la Pubblica Amministrazione, sicurezza ali-
mentare,problemiconbancheeassicurazioni.

Per contattare lenostresedi:www.mdc.it



diSilvia Biasotto

In occasione della chiusura del progetto, i par-
tnerdiPeriscopehannopresentatoirisultatidel-
l’indagine svolta su un campione di circa 1200
bambini in età compresa tra i 3 e i 6 anni negli
asilidi trepaesi: Italia,DanimarcaePolonia.L’in-
daginehaesaminatogli stili di vita dei bambini e
delle loro famiglie, il livello di attività fisicaprati-
cato, gli stili di vita e il ruolo degli asili nelle abi-
tudini alimentari dei bambini.

Ammontaa12,9%il tassodisovrappesoea4,6%
quellodiobesità infantile. Inparticolare,è l’Italia
amostrareil tassopiùalto,mentrelaDanimarca
il più basso. Le differenze sono probabilmente
dovute a differenze socio-culturali e a fattori fa-
miliari tra le trenazioni prese inesame.

Il tassodiobesità infantileècorrelatoaquellodei
genitori. Per questo è stato esaminato il loro
stato nutrizionale. Sono i genitori italiani i più
obesi o in sovrappeso tra i tre paesi: rilevano i
tassipiùalti con il 35,9%per lamadree il 65,4%
per il padre.

Asili

Alfinedi individuarel’importanzadegliasiliperla
promozionedi uno stile di vita sanodei bambini,
abbiamo analizzato il livello di gradimento degli
stessi. Alla domanda: “A tuo figlio piace andare
all’asilo?” laquasi totalitàdegli intervistati ha ri-
sposto positivamente. Solo i bambini polacchi
hanno risposto negativamente in una percen-
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tuale rilevante: 16,7%. Il risultato globale, co-
munque, conferma che gli asili rappresentano
un ambiente positivo per trasferire alle famiglie
corretti stili di vita.

Atuofigliopiaceandareall’asilo?

Sono i bambini italiani i più sedentari nel rag-
giungere l’asilo: sebbene la distanza dalla loro
casa sia meno di un chilometro, le famiglie ita-
lianeutilizzano l’automoltopiùdellealtre inDa-
nimarca e Polonia. Si tratta di un dato
interessante, inquantolecittà italiane, incuiPE-
RISCOPE ha operato, sono piccole e il clima è
moltopiùmite rispettoai centri oggettodegli in-
terventi negli altri duepaesi.

Dallaricercaèinoltreemersa lascarsaoffertadi
attività fisico ludiche da parte degli asili italiani,
soprattutto per mancanza di attrezzature ade-
guate e spazi aperti. Ad esempio, in Italia, per
leggeèstabilitochelefinestrenegliasilidebbano
essere almeno a un metro da terra. Questo li-
vello di altezza inibisce un bambino di 3-5 anni
dal guardare fuori e dal desiderare la scoperta
delmondo fuori dalle quattromuradell’asilo.

Abitudini alimentarideibambini

Inquestapartedell’indaginesièanalizzatalafre-
quenza di consumo da parte dei bambini di cibi
salutari enon.

Bevande
Circail19%deibambiniitalianiepolacchiconsuma
bevandezuccheratepiùdi4volteasettimanafino
aduevoltealgiorno,contro l’8,5%deidanesi.Per
quantoriguardaisucchidifrutta,lasituazioneèsi-
mile: il 65,7% del campione in Polonia consuma
succhidi fruttapiùdi4volteasettimanafinoadue
volte al giorno. La percentuale scende al 57% in
Italiaeal20%inDanimarca.Perquantoriguarda,
invece,ilconsumodilatte,ilcomportamentomeno
virtuosovaaipolacchi:solo il5,4%lobevealmeno
unavoltaalgiornocontroil44%deidanesieitaliani.

Frutta
Per quanto riguarda il consumo di frutta sono i
bambinidanesi ipiùdisciplinati:circail70%con-

suma frutta almenouna volta al giorno contro il
52% degli italiani e il 47% dei polacchi. Il dato è
preoccupante, visto che l’Italia è un paese con
unalungatradizioneintemadiproduzioneecon-
sumodi frutta. A seguitodell’intervento inDani-
marca non si è verificato alcun incremento nel
consumo di questo alimento, a differenza del-
l’ItaliaedellaPolonia.L’assenzadirisultati inDa-
nimarca può essere dovuta all’alto tasso di
bambini checonsumanogiornalmente frutta.

Verdura cruda
I bambini danesi mostrano il comportamento
migliore a tavola. Dall’indagine è emerso che
oltre il 65% del campione consuma verdura
crudadaunaapiùvoltealgiornoesolo il3%non
mangia questo alimento. Quest’ultima percen-
tuale salenotevolmentenel casodell’Italia arri-
vandoal 27,5%edellaPoloniacon il 20%. Il dato
positivo è che in queste due nazioni il livello di
consumo di verdura cruda è aumentato signifi-
cativamenteaseguitodegli interventiprevistidal
progetto.

Verdura cotta
Ancoraunavoltasonoidanesi iprimidellaclasse
e gli italiani gli ultimi. Oltre il 40% del campione
esaminatoinItalianonmangiamaiverdurecotte
contro il 17%dellaDanimarcae il 19%dellaPo-
lonia. Di contro, ammonta a 36,5% e a 31,6% la
percentuale dei bambini danesi e polacchi che
consumapiùdi4volteasettimanaverduracotta
rispetto al 12,3%degli italiani. Comeper gli altri
alimenti, ènecessariosottolinearecomequeste
differenze siano dovute alla diversa disponibilità
ecostodiverdurefrescheneitrepaesianalizzati.

Legumi
I bambini italiani migliorano il loro comporta-
mentoatavolaperquantoriguardailconsumodi
legumi:oltreil67%liconsumaalmeno1o3volte
a settimanacontro il 30%dei polacchi e il 47,7%
dei danesi. Anche in questo caso gli interventi
negliasilihannoportatoadeicambiamentiposi-
tivi inquantosia inPoloniacheinItalia il tassodei
bambinicheconsumavanolegumipiùdi1-2volte
a settimanaèaumentato.

Mangiare fuori

Inmediasolo il2%di tutto ilcampionemangia in
ristoranti o in fast food con i propri figli. In parti-
colare, questo comportamento èmolto più fre-
quente in Polonia rispetto alla Danimarca e
all’Italia.

Attività fisica e gioco

Gli italianisonoancheibambinichesimuovono
dimeno. Il 50%di loro, secondoquanto dichia-

SOVRAPPESO% OBESITA’%

DANIMARCA 12 2,3

ITALIA 11,9 9,3

POLONIA 14,8 2,3

DANIMARCA ITALIA POLONIA

MadreBMI N % N % N %

Normale 243 76,70 289 64,10 224 75,70

Sovrappeso 57 18,00 107 23,70 63 21,30

Obesità 17 5,40 55 12,20 9 3,00

Totale 317 100,00 451 100,00 296 100,00

DANIMARCA ITALIA POLONIA

PadreBMI N % N % N %

Normale 158 52,50 149 34,70 101 36,70

Sovrappeso 122 40,50 208 48,40 137 49,80

Obesità 21 7,00 73 17,00 37 13,50

Totale 301 100,00 430 100,00 275 100,00

OBESITA’ E SOVRAPPESO DEI BAMBINI
ITALIANI, DANESI E POLACCHI
I risultati dell’indagine svolta nell’ambito del progetto PERISCOPE

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Sì,molto 195 61,90 215 57,60 171 46,30

Sì, abbastanza 108 34,30 172 32,30 96 37,00

Nonsempre 11 3,50 78 9,80 29 16,70

Mai 1 0,30 0 0,30 1 0,00
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rato dai genitori, non può giocare all’aperto
contro l’1% dei danesi e polacchi nonostante
siano in paesi dove il clima sia meno a misura
d’uomo. E’ questo uno dei risultati più “scioc-
canti”dell’indagine. Inparticolare,ben l’11%dei
bambini italiani non è autorizzato a giocare
“mai” all’aperto rispetto allo 0 % dei coetanei
danesi e polacchi .

Nella zona in cui vivi è possibile per i
bambini tra i 3 e i 6 anni giocare
all’aperto?

Secondo i genitori italiani intervistati, le aree in
cuivivonononsonodotatediparchieareegioco
e le strade sono molto trafficate. Questo po-
trebbeportareadueconclusioni:che lecittà ita-
liane non sono amisura di bambino oppure che
lapercezionedelrischioderivantedalgiocareal-
l’ariaapertasiamaggiorerispettoaglialtripaesi
analizzati.

Unaltrodato interessanteriguardal’aumentodi
tempopassatoall’ariaapertadurante il fineset-
timana.L’incrementominoreè registrato in Ita-
lia (circa due volte) contro tre e quattro volte
rispettivamentedellaPoloniaeDanimarca. Il ri-
sultato va valutato considerando che i questio-
nari sono stati sottoposti ai genitori nelmese di
maggio, un mese con un clima ideale per pas-
saredel tempoall’aria aperta.

Per quanto riguarda la frequentazione di sport
sono i bambini danesi i più attivi: il 53,5% del
campione pratica dello sport. I più inattivi sono,
invece, gli italiani: 18,2%.

Televisione

Solo il 3% dei bambini danesi passa più di due
oreal giornodavanti la tv. Un dato positivo visto
che guardare la televisione per un tempo supe-
riore alle due ore è considerata una cattiva abi-
tudine a causa dell’aumento di probabilità di
sviluppo dell’obesità infantile. Seguono i polac-
chiconil12,2%egli italianiconil13,2%.Durante
il finesettimanalapercentualedicolorochepas-
sanooltredueoredavanti ilpiccoloschermoau-
menta:sonoibambinipolacchiasperimentareil
comportamentomenosalutareconunapercen-
tualedel41%seguitidagli italiani (25%)edaida-
nesi (22,7%.)

Icartonianimatie iprogrammidestinatiaibam-
binisonotraipiùpreferitiancheseil17%el’11%
del campione italiano e polacco ha una partico-
lare preferenza per le pubblicità (la percentuale
scende al 2% per i danesi). D’altra parte circa il
20% dei bambini italiani e polacchi chiede di
comprareicibipubblicizzati intv.Aquestopunto,
come si comportano i genitori? Sono i genitori

italianiadarrendersidipiùdi fronteallerichieste
dei loro figli e a dire meno spesso di no. Situa-
zione opposta per i polacchi. Il comportamento
di madri e padri danesi è da valutare in base
anche al basso tasso di richiesta di acquisto di
cibi pubblicizzati in tv dapartedei loro figli.

Quanto soddisfate le richieste
alimentaridei vostri figli?

Acquisti, le abitudini delle fa-
miglie

I cibi freschi dacucinaresono i preferiti nelle fa-
miglie di tutti e tre i paesi oggetto del progetto.
Oltre il 90%hadichiaratodi comprarli sempreo
spesso.Dicontrosonobasselepercentualidico-
loro cheacquistanocibi confezionati, ancheseè
daevidenziarel’altapercentualeitalianidi italiani
che “a volte” li compra: 21,6%.

Compriamocibi freschidacucinare

Compriamocibiconfezionatigiàpronti

Compriamocibibiologici

Per quanto riguarda i cibi biologici sono i danesi
i principali acquirenti: il 57,7%li comprasempre
o spesso contro il 22% degli italiani e il 15% dei
polacchi. Da sottolineare come nonostante sia
tra i principali produttori del comparto bio, l’Ita-
lia registri il tassopiùbassodi acquisto.
Granpartedelcampioneitalianoepolaccolegge
leetichettenutrizionali: rispettivamente il 63%e
il 54%.Bassa invece la percentuale per le fami-
glie danesi: solo il 33%.

Valutiamo l’opportunità di acquistare
un prodotto sulla base delle
pubblicità televisive

Ancora una volta le famiglie italianemostrano il
peggior comportamento in tema di corretti stili
di vita alimentari. Solo il 78,2% degli intervistati
hadatoriscontronegativo(MaioRaramente)al-
l’affermazione“Valutiamol’opportunitàdiacqui-
stare un prodotto sulla base delle pubblicità
televisive”.L’influenzadelpiccoloschermonelle
abitudini di acquisto familiari diminuisce note-
volmenteneglialtriduepaesi:circalatotalitàdel
campione danese (99,1%) ha dichiarato di non
essere mai condizionato dagli spot in tv nella
scelta dei cibi mentre per la Polonia la percen-
tualeèpari all’81,1%.

Questaconsiderazioneèconfermatadallerispo-
stealla seguentedomanda:

Secondo la tua opinione i cibi pubbli-
cizzati in tv sono di miglior qualità di
quellinonpubblicizzati?

Anchequi ivalorisonobassimaledifferenzeno-
tevoli. Mentre nessuno dei genitori danesi o po-
lacchi crede che i cibi pubblicizzati in tv siano di
migliore qualità rispetto agli altri, in Italia tro-
viamounvalorepositivopari al 5,6%.

Secondo la tua opinionegli spot televisivi di ali-
menti influenza lepreferenzedi tuo figlio?
L’indagine ha rilevato una diversa percezione
dell’influenzadeglispottelevisividicibisullepre-
ferenze alimentare dei bambini. Il 47% delle

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

1-Sì 314 98,70 224 49,90 285 96,00

2-No 4 1,30 225 50,10 12 4,00

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Mai 107 34,70 62 13,90 53 18,30

Raramente 95 30,80 149 33,40 153 52,90

Avolte 90 29,20 188 42,20 72 24,90

Spesso 13 4,20 41 9,20 9 3,10

Sempre 2 0,60 6 1,30 2 0,70

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Mai 0 0,00 2 0,40 1 0,30

Raramente 0 0,00 5 1,10 5 1,70

Avolte 13 4,20 13 2,80 16 5,40

Spesso 133 43,20 139 30,40 147 49,80

Sempre 162 52,60 298 65,20 126 42,70

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Mai 114 36,30 180 39,60 112 37,70

Raramente 166 52,90 162 35,70 124 41,80

Avolte 32 10,20 98 21,60 51 17,20

Spesso 0 0,00 14 3,10 10 3,40

Sempre 2 0,60 0 0,00 0 0,00

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Mai 19 6,10 94 21,00 50 16,90

Avolte 86 27,60 142 31,70 97 32,80

Spesso 156 50,00 73 16,30 39 13,20

Sempre 24 7,70 27 6,00 5 1,70

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Mai 289 90,90 237 52,50 103 34,80

Raramente 26 8,20 116 25,70 137 46,30

Avolte 2 0,60 72 16,00 52 17,60

Spesso 0 0,00 24 5,30 4 1,40

Sempre 1 0,30 2 0,40 0 0,00

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Mai 213 67,60 92 20,50 78 26,40

Raramente 86 27,30 162 36,20 146 49,30

Avolte 16 5,10 169 37,70 70 23,60

Spesso 0 0,00 18 4,00 2 0,70

Sempre 0 0,00 7 1,60 0 0,00
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madri italiane ha riconosciuto un’influenza fre-
quentecontroil41%dellepolaccheeil12%delle
danesi. Questo potrebbe essere dovuto alla dif-
ferenza di tempo speso davanti alla tv da parte
deibambininei trepaesi.Adognimodo lerispo-
stemostranounacertaconsapevolezzadelpro-
blema da parte delle famiglie. A seguito delle
attività di intervento svolte negli asili solo i geni-
tori dei bambini italiani hanno rilevatounamag-
giore coscienza dell’influenza della tv sui
comportamenti dei loro figli.

Nel corsodella ricercaèstatochiestoai genitori
seritenesseronecessarioproibiregli spotdiali-
mentidestinati aibambini. Inquestocaso leopi-
nionidellemadrisonocambiate tra laprimaela
secondarilevazione. Inparticolare, èaumentata
la percentuale delle madri polacche e italiane
(che hanno frequentato le attività negli asili) che
riteneva necessario il divieto di pubblicità televi-
sivedi cibi perbambini.

Lo stato di salute dei bambini

Il 57%dei bambini italiani tra i 3e i 6anni dorme
menodi 9 orepernotte,mentrequestapercen-
tuale scende al 16% per i polacchi e 5,4% per i
danesichesiriconfermanoisoggetticonilcom-
portamento più salutare. E’ infatti dimostrata la
correlazionenegativa traoredisonnoesviluppo
dell’obesità infantile.

Quanteoredormetuofigliopernotte?

Oggettodellaricercaèstataanche lapercezione
che igenitorihannodellostatodisalutedei loro
figli. In particolare, è stato chiesto come vedes-
sero i loro bambini: magri, normali, in sovrap-
peso od obesi. In tutto il campione c’è una
generale tendenza a sottostimare l’eccesso di
pesodelpropriofiglio,probabilmenteperchéper
ungenitoredi unbambino così piccolo (tra i 3 e i
6 anni) può essere difficile considerarlo obeso o
insovrappeso.Questapotrebbeessereunadelle
causedellaspessotardivadiagnosiequindicura
dell’obesità infantile.

Sceltenutrizionalideigenitori

In questa sezione l’indagine ha analizzato il
comportamentodeigenitorineiconfrontidei
lorofigli in terminidimodalitàconcui igeni-
tori “gestiscono” il cibo nel rapporto con i
figli. Sono le famiglie danesi quelle che più
controllanoleabitudinialimentarideilorofigli
controilcomportamentopiùindulgentedelle
polaccheeitaliani.Questoatteggiamentopo-
trebbe essere collegato almaggior tasso di

obesitàesovrappesoregistratoinquestidue
ultimi paesi, poiché un comportamento
troppo permissivo può lasciare il bambino
soprattuttocosìpiccolosoloadeciderecose
più grandi di lui. Inoltre, i genitori polacchi e
italiani difficilmente impiegano un compor-
tamentoincoraggianteversoilorofigli,esor-
tandoliadassaggiarediversevarietàdipiatti.
Sembranoesserepiùinteressatiallaquantità

diciboingeritoeautilizzareglialimenticome
un premio o una punizione come conse-
guenzaaopposticomportamentideifigli.Di-
verso l’atteggiamento delle famiglie danesi,
dove si cerca di stimolare i bambini ad as-
saggiare e apprezzare gusti sempre diversi
e quasi mai il momento del pranzo e della
cenadiventanostrumentali.

DANIMARCA ITALIA POLONIA

N % N % N %

Menodi7ore 0 0,00 10 2,20 0 0,00

7-9ore 17 5,40 246 55,00 47 15,80

Piùdi 9ore 295 94,60 193 42,80 250 84,20
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RIFLESSIONE SUI BODY SCANNER E LA LORO
ASSOLUTA INOPPORTUNITÀ
diBarbara Gualtieri,
PresidenteMDC Firenze

Premesso che non ci sono certezze sul loro
funzionamento,chenonpossonoessere instal-
lati ovunqueacausadei lorocostiepertantodi-
versi aeroporti resterebbero sforniti, che dai
produttori non è stata garantita la omissione di
salvataggio delle immagini carpite e che certi
tipi di esplosivi e certe sostanze inserite nel
corpo non possono essere tecnicamente rile-
vati, mi preme rilevare sotto il profilo umano
quanto segue.

Per evidenziare la follia del body scanner NON
occorrerebbeneppurescomodareenormique-
stionieconomico-tecnologiche.Bastanoserietà
e buon senso per rilevare quanto ognuno di noi
possa intimamenteessereallamercèdeglialtri,
inbarbaaognivicendapersonalepatologica, in-
validante nel corpo e forse anche nella mente
chepossaessere rilevataeche inveceè intima,
personale.

Non si tratta di vergogna, la vergogna è il mi-
nimonel range del "sentire" per eventuali sog-
getti (a mero titolo di esempio non esaustivo)
portatori di protesi o altri presidi medici. E' il
profondissimo dolore e disagio di dover ester-
nare (A quante persone? Per quanto tempo?
Con salvataggio di immagini?) situazioni dram-
maticamente personali, che è preso a calci nel
sedere.

E' laprofonda incongruenzache lostato italiano
dimostra volendo da un parte blindare il tratta-
mento dei dati sensibili che può avvenire APO-
STERIORI con la carta e i vari mezzi di
comunicaz/diffusione,edall’altra li rendepalesi
IN DIRETTA E COL CORPO, alla gogna FISICA
invece che a quellaMULTIMEDIALE.

Laprivacyoggièviolata,ma-consentitemi-c'è
privacyeprivacy:nonvorremoquiparagonarelo
spammingalleprotesi visionatecon loscanner.
Sulle ipotetiche garanzie dei produttori tutto
tace, nessuna certezza nessunamodalità.

E' sempre la solita storia, già vista e rivista per
esempionellasicurezzacittadina (il cittadinodi-
venta guardia notturna), nella sanità (in ospe-
dale icittadinidebbonoportare i farmacidacasa
perchèlìspessononlihanno).Dove loStatonon
riesce, è incapace di tutelare, di garantire e di
prevenire riversa in ultima istanza l’onere e al
cittadinocosti quello checosti. Poiché lostatoè
incapacedi individuareALCUNIsoggettiperico-
losi, tutti i cittadini debbono prestare il proprio
corpo alla RADIOGRAFIACOLLETTIVA.

Il fattoècheseviene fattoall'aeroporto labrec-
ciasaràaperta,poipotràesserefattoperesem-
pio a Firenze in Palazzo Vecchio oppure in
qualche museo o forse allo Stadio al posto dei
mitici "tornelli" (piu’ che "tornelli", tristi "ritor-
nelli").

BUONI VACANZA: LEGGETE CON ATTENZIONE
diMassimiliano Astarita,
PresidenteMDCCivitavecchia

Dal 20 gennaio 2010 è possibile prenotare i
BuoniVacanzachesarannovalidifinoal30giugno
2010: un’opportunitàper le famiglieabassored-
ditodiandareinvacanza,eperlestruttureturisti-
cheperriempire i vuotidellabassastagione.

Pur lodando tale iniziativa, vogliamo porre l’ac-
cento su alcune caratteristiche di questi “Buoni
Vacanza”. Questi potranno essere erogati, infatti,
unasolavoltapernucleofamiliareefinoadesau-
rimentodeifondidisponibiliconcriteriodipriorità
cronologica e saranno vincolati al versamento
dell’importoresiduoacaricodel richiedente.
Analizziamoquestamodalitàdiassegnazione:
-Laprioritàcronologicarischiadinegaretaleop-
portunità a famiglie in ristrettezza economica
grave che, proprio per questo, hannominor ac-
cessoallefontidiinformazioni(unaconnessionea
Internet o unaTV condigitale terrestre hannoun
costo).Nonera il casodiporreun limiteallapre-
notazioneeprevedereunagraduatoria,inmaniera
analogaallaconcessionedeglialloggipopolari?

- Il fatto che possono essere concessi una sola
voltapernucleofamiliare impediscediscaglio-
nare nel tempo l’investimento necessario per
accederea tali buoni. Per ottenere1000eurodi
buoni, infatti,bisognaversare immediatamente,
nel caso più favorevole, ben 550 euro sull’un-
ghia,andandoa incidere inmanierasignificativa
sudi unbilancio familiare già esiguo.Nonera il
caso di prevedere pagamenti scaglionati o più
possibilità di accesso all’agevolazione?

-Ilmeccanismostessodel“contributodelrichie-
dente”inunicasoluzionepoi,rischiadifungereda
disincentivoachiedere il beneficio. Invecedi dare
unbuonoda1000euro facendosene retrocedere
550,nonerameglioassegnaredirettamenteaicit-
tadiniaventi titolobuoniper450euro?

Pur plaudendo quindi l’iniziativa, che sembra
essere più a sostegno del turismo che delle fa-
miglie, auspichiamo un miglioramento delle
procedure di accesso a tali agevolazioni che
renda più fruibili tali benefici proprio alle fami-
glie più numerose e disagiate.
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diCino Serrao

E se all’improvviso scomparissero tutti gli imballi
dagliscaffalideisupermarket,dallenostredispensee
dainegozisottocasa?Qualesarebbel’impattosulno-
stro viverequotidiano?Enoi consumatori comeper-
cepiamo l’imballaggio? Lo vediamo come un
problemaocomeunarisorsa?Perdaredellerisposte
esaurienti bisogna comprendere l’importanza del-
l’imballaggio,cogliernegliaspettiessenzialicheloca-
ratterizzano.MovimentoDifesadelCittadinoel’Istituto
Italiano dell’Imballaggio (www.istitutoimballaggio.it)
hanno incominciato ad avviare un dialogo costruttivo
per fornireai consumatoriunacorretta informazione
sull’imballaggioemigliorarelaqualitàdellanostravita.

MDCe ingenerale leAssociazioni deiConsumatori
e l’Istituto ItalianoImballaggioperproprianaturasi
rivolgonoapubblicidiversi:ai consumatori leunee
alleaziendeilsecondo.E’ ipotizzabileunterrenosu
cuicreareformuledicollaborazione?

Antonio Longo:Si tratta di una questione delicata e
molto interessante. Negli anni scorsi il problema
degli imballaggi è stato affrontato soprattutto dal
puntodi vistadelcosto,per l’ambiente,deimateriali
di plastica, carta, cartone e altrimateriali che costi-
tuiscono gli involucri e i contenitori dei prodotti che
compriamo. (…)Questicontenitorivengonovistioggi
come unamateria prima preziosa che può essere
riutilizzata e quindi sempre più le persone si impe-
gnano nella raccolta. E contemporaneamente si è
capito che, ad esempio in campoalimentare, questi
involucricostituisconounagaranziadi igiene,dicon-
trollodelpeso,diqualità.

VermondoBusnelli:(…)Moltidubbi,domandeepre-
occupazionideiconsumatoripossonotrovarerispo-
ste attraverso una corretta informazione. Un
consumatoreinformatopuòeffettuarescelteconsa-
pevoli e responsabili. Una collaborazionepiù stretta
traassociazionideiconsumatorieassociazionidelle
imprese consente di comprendere meglio le do-
mandedei cittadini edelaborare le risposte, fondate
sudatioggettivi. (...)

Qualisinergiemettereincampoequaliobiettivico-
munidaperseguire?

A.L.: (…)Anzituttoc’èdafareungrandelavoroperfar
crescere ancora la cultura della raccolta differen-
ziata, che oggi è realizzata nel nostroPaese amac-
chia di leopardo, con territori molto virtuosi e altri
completamente assenti. (…)Daparte nostra, consi-
derando la nostra funzione che è insieme informa-
tiva e di orientamento verso comportamenti più
coerenticonunavisionediqualitàcomplessivadella
vita quotidiana insiemeconunapresa in carico del-
l’efficienza del SistemaPaese, dobbiamoquindi es-
sere più attive in questa educazione alla raccolta
differenziata. Inoltre, dobbiamo collaborare con le
imprese del packaging per individuare insieme il
modomiglioreperridurreulteriormente il volumee
il peso degli involucri e dei contenitori, sempre ga-
rantendoqualitàesicurezza.

V.B.:ObiettivocomunediAssociazionideiconsuma-
torieAziendeèlasoddisfazionedelconsumatoreper
unusosicuroeresponsabiledell’imballaggio.(…)ac-
canto alla responsabilità delle aziende nel produrre
packaging sostenibile, la collaborazione dei consu-
matori è fondamentalenella raccoltadifferenziatae
nelsostegnoalle iniziativedi recuperoericiclo.Egià
oggisiamosullastradagiusta:dieciannifail75%dei
rifiuti di imballggio andava indiscarica, oggi il 75%è
riciclato o recuperato e solo il 25% va in discarica.
L’obiettivo del 100% di recupero e riciclo non è
un’utopia.

Qualisonogliaspettiprincipali(afavoreocontro)che
leAssociazionideiConsumatoricolgonoparlandodi
imballaggio?

A.L.:Comesidicevasopra, finorasonostati colti so-
prattuttogliaspettidel“rifiuto”dasmaltire, renden-
dolo innocuoper l’ambiente. (…)Di recentec’èstata
moltaattenzioneperlariduzionedeivolumi,benrap-
presentata dalle battaglie per la vendita di prodotti
alimentari“sfusi”.Maquisonosubentratiproblemidi
igieneedituteladellasalutecheèbenenonsottova-
lutare.Quindiifrontisucuilavorareinsiemepossono
esserealmenotre:lasicurezza,perimateriali inqui-
nanti;laraccoltadifferenziata;lariduzionedeivolumi.

Qualisonolefunzionidelpackaging,chel’Istitutoin-
tendemettereinevidenzaechehannounaricaduta
positivaper ilconsumatore?

V.B.: (…)L’imballaggioserveacontenere, aproteg-
gere,aconservarenel tempoenellospazio.Eserve
anche a comunicare: istruzioni per l’uso, informa-
zioniutili,nutrizionaliefunzionali,maancheemozioni
(immagini, forme,colori).L’imballaggioèprogettato
per essere sicuro nella protezione di alimenti, pro-
dotti cosmeticie farmaci.Lechiusureconsentonodi
impedire l’aperturaai bambini di prodotti potenzial-
mente pericolosi (es. prodotti per la pulizia della
casa). E daultimo,manonper importanza: l’imbal-
laggio di oggi è prodotto inmodo sostenibile: è leg-
gero, recuparabile comemateria o come energia,
compostabile o biodegradabile in certi casi; anche il
riutilizzo serve in questomix ottimale. La sostenibi-
litàdelpackagingnonèmonopoliodiunmaterialeo
diunospecifico imballaggiomaèilrisultatodiunin-
siemedisceltechetuttecontribuisconoalrisultatofi-
nalediridurrealminimol’impattoambientale.Tutto
questosenzacompromettereillivellodivitaedisod-
disfazione dei consumatori di oggi, chiamati ad es-
sere responsabili nelle loro scelte e nei loro
comportamenti.

Inun’ipotesididialogotraconsumatorieaziendesui
temidell’imballaggio,qualirichiestevorresterivol-
gerealleaziende?

A.L.: Sarebbe importante anzitutto creare un luogo
di consultazione permanente, un tavolo di lavoro in
cui confrontarsi. (…) E’ importante inoltre che i con-
tenitori sempre più diventino strumenti di informa-
zioneessenzialeper i consumatori (…).

V. B.: Come ho già detto, unmaggiore dialogo può
solo dare risultati positivi per unamaggiore cono-
scenza e quindi per favorire scelte responsabili. Chi
produce eutilizza imballaggi deve rispettare norme
severee rigorose impostedalle leggi europeeena-
zionali (maggiore attenzione e controllo è richiesto
suiprodotti importatidapaesidove lanormativee le
pratiche industriali sonomenoevolute). Unacomu-
nicazionetrasparenteecorrettapuòaiutareanchea
evitare falsi allarmismiche talvoltasigeneranosul-
l’onda di preoccupazioni irrazionali alimentate da
messaggi incontrollati e scandalistici. Valutare cor-
rettamenteirischicausatidapossibilidifettidelpac-
kaging richiede una continua collaborazione tra
imprese, autorità di controllo emezzi di comunica-
zioneper dare ai consumatori informazioni corrette
eresponsabili.

Qualisonogli“errori”piu’frequentideicittadinicon-
sumatori, quandomaneggianogli imballi?Comesi
potrebberoipotizzarecomportamentipiu’correttie
virtuosi?

A.L.:C’èancoramoltasuperficialitànel trattamento
deivarimaterialipiùarischio,comeilcasochecitavo
sopra delle pile oppure dei farmaci scaduti. Ma qui
forsesivaoltreiltemastrettamenteattinenteall’im-
ballaggioesi trattadiprodottipotenzialmente inqui-
nanti e pericolosi. Più in generale c’è ancoramolto
sprecodicarta,cartone,vetroeplasticachepotreb-
bero essere utilmente raccolte e riutilizzate. Biso-
gnerebbe educare fin dai primi anni scolastici i
bambini a nonbuttare i contenitori di ciò cheusano,
mangiano, bevono. La cultura del “riuso” è ancora
pocodiffusae invecepuòdiventareunarisorsaper il
nostro Paese, notoriamente debitore al’estero per
moltematerieprime.
Errori gravi li compiono non soltanto i cittadini ma
anchegliamministratoricomunali,ancorapocosen-
sibili alla raccolta differenziata, anche se dobbiamo
riconoscerechenegliultimidieciannisonostati fatti
passi notevoli, dimostrati dai volumi apprezzabili di
riciclocheabbiamoraggiunto. (…)

V.B.:Non si può pretendere che tutti i consumatori
sianoesperti inognimateriaequindi vannoaiutati a
capireperstimolarecomportamentivirtuosi.Questo
valeanchenel campodelpackaging.Tutti hannoun
ruoloimportante:leimpresenelprodurreimballaggi
sostenibili e nel dare le informazioni necessarie sul
tipodimaterialeesullemodalitàdirecuperoericiclo;
le autorità pubbliche nell’educare fin da piccoli i cit-
tadini al rispetto dell’ambiente in cui viviamo e nel
predisporre tutte le infrastrutture necessarie per la
raccoltadifferenziataeper il recuperoe riciclodegli
imballaggidopoilconsumo.(...)E’ importanteanche
educare i consumatori anonutilizzare l’imballaggio
perusi impropri,comeversareprodottiperladeter-
genza in contenitori alimentari, onde evitare conse-
guenzespessogravi. (…)

L’intervistacompletanelsitodiMDC:http://www.mdc.it/it/im-
ballaggio_e_consumatori_intervista_doppia.html

L’IMBALLAGGIO E I CONSUMATORI
I punti salienti dell’intervista di Cino Serrao ad Antonio Longo, presidente MDC,
e a Vermondo Busnelli, presidente Istituto Italiano Imballaggio.




